
Gli Appuntamenti 

*Domenica 4 settembre: 6° Giornata della Chiesa italiana 
per la salvaguardia del creato.  
*Domenica 11: Matrimonio Matteo Bertuletti e Pelin Tan-
ca (al termine della celebrazione delle 10.30, con rito misto) 
 
PROGRAMMA FESTA DI COMUNITA’ 
-GIOVEDI 8 SETTEMBRE: ore 15.00 Pomeriggio con gli an-
ziani e animazione di Mario e Gregorio; Serata “Battibaleno”: 
invito ai bambini e ragazzi che hanno partecipato al Cre e Baby 
Cre con le famiglie (patatine gratis per chi indossa la maglia 
del Cre 2011), animazione stile CRE con danze, balli e bans. 
-VENERDI 9 : rimpatriata dei partecipanti alla biciclettata Pa-
lazzago-Bolzano; serata danzante con Paolo e Mariarosa. 
-SABATO 10 : Serata danzante con I Duff 
-DOMENICA 11: ore 12.00 Pranzo di comunità (iscrizioni alla 
cassa della festa, da Ferramenta Cimadoro e da Danila Accon-
ciature; ore 15.00 Sfilata Velone; in serata: I contadini canteri-
ni di Pognano. 
 
Abbinate alla festa: - sottoscrizione (l’estrazione sa-
rà il 9 ottobre, festa del la Madonna del Rosario, 
presso l’Area feste) tombole e ruote, casetta della 
fortuna, animazione, gonfiabile bambini e gioco 48. 
Ogni sera: - ristorante - pizzeria - bruschetteria. 
 
-Percorso Lettori dell’Unità Pastorale: Lunedì 12 e 19 settem-
bre, ore 20.45, Aula a onde Oratorio Palazzago. 
-Catechesi ragazzi: Sabato 24 settembre alla Beita (15.45) 
                         Domenica 25 settembre in Parrocchia (9.15) 
-Primo incontro catechisti e animatori ado: giovedì 15 sett.  
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

                                                Dal 4 all’ 11 
Settembre 

2011 

Il nostro mondo è potuto crescere ed evolversi per la capacità che ha l’uomo di 
interrogarsi e porsi delle questioni. E’ questa un’epoca dove si cercano e trovano 
soluzioni a tanti problemi e al contempo un’epoca che sembra aver dimenticato che 
nessuna risposta può mai esaurire la domanda. Che cos’è infatti il progresso se non 
dare risposte sempre parziali a quesiti sempre parziali? Gli ingegneri, i tecnici costrui-
scono così il loro impero di credibilità su un fraintendimento sostanziale; le loro rispo-
ste, che si chiamano ogni volta scoperte e invenzioni, in verità non soddisfano nessuna 
domanda: come cinquecento, come mille anni fa, come sempre, noi non siamo ancora 
in grado di interrogare l’essenziale. Questo sarebbe semmai il compito della sapien-
za; la scienza non basta, non c’entra oppure non ci arriva. Viviamo in un’epoca di 
oscuramento delle domande perché siamo troppo sbilanciati sulle soluzioni. La tecnica 
ha cancellato quest’altra dimensione di senso implicita in ogni nostro questionare e 
interrogare. L’ ha allontanata sullo sfondo e ha trasformato tutto in problema dicendo 
che le uniche risposte ammissibili sono le sue. Ma l’uomo, malgrado tante certezze e 
tanti miglioramenti esteriori, non sta meglio. E’ rimasto ancora più solo, si sente 
ancora più spiazzato. Se ne accorge quando scopre che lui o un suo familiare o un ami-
co sono malati. Lo avverte come angoscia quando è costretto a pensare alla mor-
te...L’uomo moderno, è più solo anche se ci sono le scienze. E’ più solo perché ha 
smesso di pensare alle domande, alle questioni, le uniche attorno alle quali può esserci 
comunione e solidarietà, le sole che non ammettono risposte ma soltanto percezione, 
seppure vaga, di qualcosa che ci trascende, nel quale siamo come ospiti o come 
viandanti e al quale dovremmo adattarci come ospiti e come viandanti. Invece prefe-
riamo mostrare sicurezza, la sicurezza un po’ arrogante delle nostre risposte che nasce 
sul fondo di una insicurezza sulla quale abbiamo smesso di riflettere, sulla quale non 
meditiamo più, che rifiutiamo come non nostra, come se non ci appartenessero la pre-
carietà, la fragilità, la solitudine, la finitezza, il limite, la negazione, che invece sono gli 
elementi costituitivi della nostra sostanza,      Lucio Coco in Piccolo lessico della modernità 

     L’affondo                    RISPOSTE 



  
Dal Vangelo secondo Matteo 18,15-20  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo 
fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e 
ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai 
guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora 
con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla 
parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, 
dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità, 
sia per te come il pagano e il pubblicano.  
In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra 
sarà legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla 
terra sarà sciolto in cielo. 
In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si 
metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il 
Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono 
due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro».  

Invito alla preghiera          

Signore, 
Insegnaci ad accompagnare  
il cammino dei fratelli,  
sapendone profondamente rispettare  
l’alterità e l’unicità! 
Aiutaci a percorrere  
il difficile cammino della correzione fraterna,  
quasi specchiandoci in un lago limpidissimo,  
nel quale scorgiamo  
quanto indissolubilmente siamo legati  
e quanto il male dell’altro sia lo stesso nostro limite,  
e il bene altrui una stella,  
che illumina anche il nostro cielo. Amen 

La Parola 
La Liturgia 

23ª DEL TEMPO ORDINARIO Ez 
33,1.7-9; Sal 94 (95); Rm 13,8-
10; Mt 18,15-20 Se ti ascolterà 
avrai guada-gnato il tuo fratello. R 
Ascoltate oggi la voce del Signore.  
Inizio XXV Congresso Eucaristico 
Nazionale ad Ancona           Verde 

4 
DOME-
NICA 

  
LO 3ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Luigi Goi 
Ore 9.00 Beita:Def. Locatelli 
Ore 10. 30:  
Def. Benedetti Adriano 
Ore 18.00 Parrocchia:  
Def. Piereto, Lucia e Luigi,  
Teresa e Giuseppe. 

Col 1,24–2,3; Sal 61 (62); Lc 6,6-
11 R In Dio è la mia salvezza e la 
mia gloria.                         Verde 

5 
LUNEDÌ 

Ore 20.00 Cappella Brocchione: 
Def. Capelli Maurizio 

Col 2,6-15; Sal 144 (145); Lc 
6,12-19 R Buono è il Signore ver-
so tutti.                             Verde 

6 
MARTE-

DÌ 

Ore 20.00 Precornelli: 
Def. Antonio e Paola 

Col 3,1-11; Sal 144 (145); Lc 
6,20-26 R Buono è il Signore ver-
so tutti.                             Verde 

7 
MERCO-

LEDÌ 

Ore 20.00: Beita : 
Def. Locatelli Cesira 

Natività della B. Vergine Maria 
(f) Mic 5,1-4a opp. Rm 8,28-30; 
Sal 12 (13); Mt 1,1-16.18-23.  
R Gioisco pienamente nel Signore. 
                                        Bianco 

8 
GIOVEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 20.00: Cimitero:Def. Leone, 
Angelo e Elisabetta. Medolago 
Antonio. Salvi Battista. Castelli 
Santina, fratelli e genitori. 

S. Pietro Claver (mf) 
1 Tm 1,1-2.12-14; Sal 15 (16); Lc 
6,39-42 Tu sei, Signore, mia parte 
di eredità.                          Verde 

9 
VENER-

DÌ 

  
 

Ore 20.00 Ca’ Rosso : 
Def. Rota Stabelli Angela e Bat-
tista 

1 Tm 1,15-17; Sal 112 (113); Lc 
6,43-49 R Sia benedetto il nome 
del Signore, da ora e per sempre. 
                                         Verde 

10 
SABATO 

  
LO 3ª 

set 

Ore 18.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Alborghetti Rocco e  
Apollonia Giuseppe 

24ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sir 27,33–28,9 (NV) [gr. 27,30–
28,7]; Sal 102 (103); Rm 14,7-9; 
Mt 18,21-35 
Non ti dico fino a sette volte, ma 
fino a settanta volte sette.  Il Si-
gnore è buono e grande nell’amo-
re.                         Verde 

11 
DOME-
NICA 

  
LO 4ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita: 
Def. Lidia e Mario 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Nava Giuseppe e Marco 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Maria 


